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Marie-Joseph Lagrange (1855-1938), uomo di 
fede e di scienza, definito «il mistico della Bibbia», 
è stato il fondatore dell’École biblique de Jérusalem 
(1890) e coraggioso innovatore degli studi biblici in 
piena crisi modernista.

È in corso la causa di beatificazione.
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v PRESENTAZIONE

Il Tempo Ordinario, che ci ha visti convocati alla mensa dell’Eu-
caristia, della Parola e della preghiera, per la celebrazione del miste-
ro di Cristo che assume la vita quotidiana della sua Chiesa, il Tempo 
Ordinario, sta per finire. Celebriamo queste ultime domeniche perse-
verando nel quotidiano, e assimilando sempre più il mistero di Cristo 
in vista della eternità beata.

Questo numero, nella Prima parte contiene sussidi per la celebra-
zione (testi liturgici, indicazioni per l’animazione della celebrazione, 
esegesi dei testi biblici del Lezionario e alcune tracce per l’omelia) 
per le domeniche del Tempo Ordinario, dalla XXVIII alla XXXIV (So-
lennità di Cristo re dell’universo); in quest’arco di tempo, incontria-
mo anche la Solennità di tutti i Santi e la Commemorazione di tutti i 
fedeli defunti.

Segue la Seconda parte, con una meditazione sui «Primi venerdì», 
quella per il mese di novembre. La rubrica «Ritiri per presbiteri e re-
ligiosi» è dedicata alla formazione dei presbiteri e viene offerta una 
meditazione sulla santità dei ministri ordinati. Seguono una riflessio-
ne giornaliera per l’Ottavario per i defunti; la rubrica «WebEvange-
lizzo», dedicata alle fake news; segue ancora la rubrica «Una fine-
stra sul mondo» con una riflessione sull’attività delle ONG. Infine, in 
Rappresentazioni, continua la trasposizione poetica di momenti 
della storia biblica.

Per quanti ancora non lo sapessero o non hanno ancora usufruito 
della nostra offerta, colgo l’occasione di queste pagine per dire che 
chiunque, in regola con l’abbonamento per il 2017/2018, potrà col-
legarsi al nostro sito e, previa registrazione, dalla propria area riserva-
ta scaricarsi i files in PDF in omaggio, con contenuti che integrano il 
testo su carta e riguardano i ragazzi e i giovani (suggerimenti omiletici 
a loro adeguati, abbinati ad esempi e suggerimenti per la catechesi, 
insieme a grafici, per gli usi che saranno ritenuti più confacenti alle 
proprie necessità).

Ancora una volta mentre ringrazio di cuore quanti anche quest’an-
no continueranno a darci fiducia e sostegno con il rinnovare l’ab-
bonamento, perché ci incoraggiano a continuare ad offrire il nostro 
servizio, nello stesso tempo invito ancora tutti a spendere una parola 
di apprezzamento anche con i propri amici o conoscenti invitandoli 
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ad usare il frutto del nostro lavoro: insieme si riesce a superare le 
difficoltà e a programmare con serenità e fiducia le nuove uscite. È 
molto importante esser sostenuti da gran numero di lettori-amici, se 
invece — come purtroppo sta accadendo — si diminuisce di numero 
le difficoltà a mantenere il servizio della parola che ci siamo assunti 
aumentano e soffocano ogni sforzo.

A tal proposito rammento che è tempo di rinnovo, trovate a pagina 
2 le informazioni circa la quota di abbonamento per il prossimo anno, 
che siamo riusciti a mantenere inalterata, senza alcun aumento, con 
la speranza che possa essere di incentivo all’uso della nostra rivista. 

Porgo a tutti cordiali saluti e auguro di trascorre la conclusione 
dell’estate serenamente e una buona ripresa del lavoro, augurandomi 
di reincontrarvi nel prossimo Anno Liturgico.

fr. Giuseppe Piccinno, o. p.

AVVISO
Preghiamo quanti rinnovano l’abbonamento 

CELEBRANDO DELLE EUCARISTIE
secondo le nostre intenzioni

di CONTATTARCI PREVIAMENTE 
in modo da verificare se vi sono disponibili 

intenzioni per le celebrazioni.

  CONTATTI tel.: +39 081 5526670
   fax: +39 081 4109563
   mail: segreteria@edi.na.it
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PRIMA PARTE

PER LA LITuRGIA

14 ottobre 2018 (B) XXVIII Domenica T.O.

1. - FORMuLARIO E LEZIONARIO PER L’EuCARISTIA
l ANTIF. D’INGRESSO - Se consideri le nostre 
colpe, Signore, chi potrà resistere? Ma presso di te 
è il perdono, o Dio di Israele. (Sal 129,3-4)
l COLLETTA - Ci preceda e ci accompagni sem-
pre la tua grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo 
paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il 
bene. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
oppure:
l COLLETTA - O Dio, nostro Padre, che scruti i 
sentimenti e i pensieri dell’uomo, non c’è creatura 
che possa nascondersi davanti a te; penetra nei 
nostri cuori con la spada della tua parola, perché 
alla luce della tua sapienza possiamo valutare le 
cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri 
per il tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

l I LETTURA (Sap 7,7-11)
7Pregai e mi fu elargita la prudenza, implorai e ven-
ne in me lo spirito di sapienza. 
8La preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la 
ricchezza al suo confronto, 9non la paragonai nep-
pure a una gemma inestimabile, perché tutto l’oro 
al suo confronto è come un po’ di sabbia e come 
fango sarà valutato di fronte a lei l’argento. 
10L’ho amata più della salute e della bellezza, ho 

preferito avere lei piuttosto che la luce, perché lo 
splendore che viene da lei non tramonta. 
11Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; nelle sue 
mani è una ricchezza incalcolabile. Parola di Dio.

l SALMO RESP. (89,12-13; 14-15; 16-17)
Rit. Saziaci, Signore, con il tuo amore: gioiremo 

per sempre
12Insegnaci a contare i nostri giorni / e acquiste-
remo un cuore saggio. / 13Ritorna, Signore: fi no a 
quando? / Abbi pietà dei tuoi servi! Rit.
14Saziaci al mattino con il tuo amore: / esulteremo e 
gioiremo per tutti i nostri giorni. / 15Rendici la gioia 
per i giorni in cui ci hai affl  itti, / per gli anni in cui 
abbiamo visto il male. Rit.
16Si manifesti ai tuoi servi la tua opera / e il tuo 
splendore ai loro fi gli. / 17Sia su di noi la dolcezza 
del Signore, nostro Dio: / rendi salda per noi l’opera 
delle nostre mani, / l’opera delle nostre mani rendi 
salda.  Rit.

l II LETTURA (Eb 4,12-13)
12La parola di Dio è viva, effi  cace e più tagliente 
di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fi no al 
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2. - PER L’ANIMAZIONE DELLA CELEBRAZIONE

p Raccolte di canti da cui attingeRe

(1) Nella casa del Padre, Elledici, Leumann (TO) 19975.
(2) Il canto del Salmo Responsoriale della domenica secondo il 

nuovo lezionario festivo, LDC, Leumann (TO) 2011.

A.  RITI DI INTRODuZIONE
p canto di ingResso

Tutta la terra canti a te [1], n. 760 – Esortiamoci a vicenda per 
concentrarci e poter partecipare con più frutto all’azione liturgica 
della cena del Signore, alla quale il Signore ci convoca per farci 
come lui: offerenti e offerti a Dio Padre per la vita del mondo.

punto di divisione dell’anima e dello spirito, fino alle 
giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i 
pensieri del cuore.
13Non vi è creatura che possa nascondersi davanti 
a Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui 
al quale noi dobbiamo rendere conto. Parola di Dio.
l ACCLAMAZIONE AL VANGELO - Alleluia, alle-
luia. Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno 
dei cieli. Alleluia. (Mt 5,3)
l VANGELO (Mc 10,17-30, forma breve 10,17-27)
[In quel tempo, 17mentre Gesù andava per la stra-
da, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginoc-
chio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, 
che cosa devo fare per avere in eredità la vita eter-
na?». 18Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? 
Nessuno è buono, se non Dio solo. 19Tu conosci 
i comandamenti: “Non uccidere, non commettere 
adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non 
frodare, onora tuo padre e tua madre”».
20Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose 
le ho osservate fin dalla mia giovinezza». 21Allora 
Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: 
«Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai 
e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! 
Seguimi!». 22Ma a queste parole egli si fece scuro 
in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti 
molti beni.
23Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi 
discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che pos-
siedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». 24I 
discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma 
Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile 
entrare nel regno di Dio! 25È più facile che un cam-
mello passi per la cruna di un ago, che un ricco 
entri nel regno di Dio». 26Essi, ancora più stupiti, 

dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?».
27Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossi-
bile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è pos-
sibile a Dio».] 
28Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo la-
sciato tutto e ti abbiamo seguito». 29Gesù gli rispo-
se: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia 
lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o 
figli o campi per causa mia e per causa del Vange-
lo, 30che non riceva già ora, in questo tempo, cento 
volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e 
campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel 
tempo che verrà». Parola del Signore.

l SULLE OFFERTE - Accogli, Signore, le nostre 
offerte e preghiere, e fa’ che questo santo sacrifi-
cio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra 
il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro 
Signore.

l ANTIF. ALLA COM. - I ricchi impoveriscono e 
hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di 
nulla. (Sal 33,11)
oppure:
Quando il Signore si manifesterà, saremo simili a 
lui, perché lo vedremo così come egli è. (1Gv 3,2)
oppure:
«Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che hai, 
dallo ai poveri; poi vieni e seguimi». (Cf Mc 10,21)
l DOPO LA COMUNIONE - Padre santo e miseri-
cordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del 
tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrifi-
cio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli 
vive e regna nei secoli dei secoli.
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p Monizione (Guida o Presbitero)
Fra le due parentesi se la monizione si inserisce anche come intro-
duzione all’Atto penitenziale.
«Se consideri le nostre colpe, Signore, chi potrà resistere? Ma pres-
so di te è il perdono, o Dio di Israele» (Ant. ing.). Il Signore Gesù, 
che ci ha convocati alla sua duplice mensa ci invita anche a con-
siderare la bontà di Dio e la fragilità nostra. [Per questo esami-
niamoci, e chiediamo perdono di quanto la nostra coscienza ci 
rimproreva].

p atto penitenziale

Una delle formule a scelta del Messale Romano.
Signore, che sei il perdono, Signore, pietà.
Cristo, Parola efficace di Dio Padre, Cristo, pietà.
Signore, che ci ami e ci parli, Signore, pietà.

B.  LITuRGIA DELLA PAROLA
p intRoduzione alle lettuRe

Sap 7,7-11: La vera sapienza è quella di Dio, e l’autore sacro ci 
narra la sua esperienza, affinché anche noi possiamo apprenderlo.
Eb 4,12-13: Le belle immagini usate dall’autore sacro per parlarci 
della Parola di Dio ci spingano a farla nostra e a lasciarci liberare 
da essa.
Mc 10,17-30 (forma breve: 10,17-27): Gesù da parte sua coglie 
l’occasione per insegnarci l’essenza della perfezione.

p canto del salMo ResponsoRiale

Sal 89,12-13; 14-15; 16-17, [2], p. 20 (28ª Domenica): Il salmo 
ci offre le parole per chiedere a Dio la vera sapienza.

p pReghieRa dei fedeli o univeRsale

Risposta dell’assemblea: Acoltaci, Signore.
Per la Chiesa: ripiena della Parola di Dio, rigetti con forza ogni 
seduzione terrena.
Per i governanti: si sforzino di rendere giustizia e dignità a tutti.
Per i sofferenti: aiutati dalla solidarietà dei fratelli siamo consolati 
e sostenuti in vista del regno dei cieli.
Per i presenti: la Parola seminata oggi in noi ci trovi disposti a 
farla crescere in un buon terreno.
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C.  LITuRGIA EuCARISTICA
p pRepaRazione dei doni

A te, Signor, leviamo i cuori [1], n. 901 – Disponiamoci con il 
canto ad entrare pienamente nel sacrificio di Cristo e della Chiesa.

p pReghieRa eucaRistica

Prefazio delle Domeniche del Tempo Ordinario III: La nostra sal-
vezza nel Figlio di Dio fatto uomo.
Preghiera Eucaristica I (o Canone Romano), II e III con il ricordo 
proprio della domenica.

p pReghieRa del signoRe (Presbitero)
Dal profondo del cuore, con la preghiera del Signore, chiediamo 
a Dio la vera sapienza. Diciamo: Padre nostro...

p Rito della pace (Diacono o Presbitero)
La pace che vi augurerete contribuisca a crescere nella fede e nella 
testimonianza della vita cristiana. Scambiatevi un segno di pace.

p canto di coMunione

Ti ringrazio o mio Signore [1], n. 925 – «I ricchi impoveriscono 
e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla» (Ant. 
com.). La comunione all’unico pane ci aiuti a realizzare l’unità 
ricercata da Gesù e il canto ne esprima gli effetti.

D. RITI DI CONCLuSIONE
p congedo (Diacono o Presbitero)
Con la gioia di aver incontrato Cristo e i fratelli e l’aver partecipato 
al banchetto della vita eterna, andate in pace.

G. P.

3. - ESEGESI
v 1/ VANGELO (Mc 10,17-30 - forma breve: 10,17-27)

A. CONTESTuALIZZAZIONE
p tRe paRti. - L’episodio del giovane ricco si presenta chiaramente 

diviso in tre parti. Prima: la questione in se stessa: cosa fare per essere 
perfetto; seconda: la riflessione fatta da Gesù, a tipo monologo; terza: 
intervento di Pietro e conseguente chiarimento definitivo del pensie-
ro del Maestro.
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p tRatti caRatteRistici. - Ci sono da notare alcuni particolari che 
sono caratteristici dell’evangelista Marco. Essi sono il giovane, ben 
educato ed ossequiente che si inginocchia; la buona volontà lo fa 
«correre verso Cristo»; lo sguardo pieno di affetto di Gesù; il volto 
del ricco che si fa triste; e, infine, lo sguardo pieno di comprensione 
che Gesù rivolge ai suoi discepoli, spaventati dalla severità delle sue 
parole

B. CONTENuTO
p la situazione. - La domanda del giovane ricco, educato e os-

sequiente  si manifesta in perfetta linea con la sua età: il desiderio 
di perfezione fa parte di quegli impulsi improvvisi che nei giovani 
nascono travolgenti e rivelano un bisogno di bontà e di assoluto che 
spesso va spegnendosi con il passare degli anni. La sua ammirazione 
per Gesù è come quella di tutti i giovani: totale e senza riserve. Egli 
infatti applica a Gesù quell’aggettivo «buono» che i rabbini raramen-
te attribuivano a un uomo, essendo esso spesso un sinonimo di Dio, 
che è il «buono» per eccellenza. Quest’uso spiega la domanda di 
Gesù: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo» 
(v. 18). 

p pRoposta. - Gesù vuol condurre il suo giovane interlocutore 
alla perfezione grado a grado, lo interroga dapprima sul Decalogo, 
fondamento senza il quale sarebbe velleitaria ogni aspirazione a una 
perfezione. Ricevutane risposta pronta e sincera, Gesù ha un movi-
mento di affetto per quella volontà così tesa verso il bene e le pro-
pone ciò che in Israele non era ancora possibile praticare, anche se 
nei primi elementi era già in atto presso i monaci di Qumran: lo sba-
razzarsi delle ricchezze (primo atto, già considerato anche dai Saggi) 
e seguire personalmente Gesù (secondo atto, possibile solo in quel 
momento).

p essenza della peRfezione. - Notiamo anche che il «tesoro in cie-
lo», costituito dalle ricchezze che sono elargite ai poveri, non è lo 
scopo da ottenere: esso è un risultato «meccanico» della distribuzio-
ne e nella sua «meccanicità» può essere paragonato a un’operazione 
finanziaria in banca: dato tanto, si ottiene tanto. Quest’elargizione 
non è ancora l’«essere perfetti», poiché con essa si «accumulano te-
sori», che pur essendo «in cielo», sono sempre ben lontani da una 
perfezione. Invece la vera essenza della perfezione è il seguire Gesù: 
«Vieni! Seguimi!» (v. 21).
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sprezzo dei beni terreni che si potrebbe immaginare quale base del 
pensiero di questi versetti, ma in realtà la loro posizione è fonda-
mentalmente diversa. Essi infatti rifiutavano l’uso degli onori e delle 
ricchezze a motivo di una visione pessimistica della vita e perché 
ritenevano l’uomo incapace di conciliare, nel suo modo di agire, il 
possesso delle ricchezze con la sapienza della vita. 

p il pensaRe biblico. - Al contrario, l’Autore biblico stabilisce una 
scala di valori, a fondamento della quale (sui primi gradini) pone le 
cose create con il loro splendore, ma sul vertice colloca la sapienza, 
punto vicinissimo al contatto con Dio, anzi punto sommo che l’uo-
mo possa raggiungere, dal quale gli è dato dominare e controllare 
tutte le forze inferiori, comprese quelle dei suoi sensi e istinti. Questa 
sapienza perciò pone l’uomo in una dignità che armonizza tutto il 
creato, mentre la posizione cinica e stoica lo metteva in contrasto e 
in opposizione ad esso. Ecco perché il filosofo è un isolato, mentre 
il saggio biblico si trova a possedere «tutte le cose insieme con la 
sapienza» (v. 11).

3/ SALMO RESPONSORIALE (89,12-13; 14-15; 16-17)
 Il Salmo ci offre un’ottima meditazione sulla caducità dell’esisten-
za umana e ci permette di approfondire la conoscenza del contenuto 
che la proclamazione della Parola di oggi ci porge, soprattutto il fatto 
che di fronte a tutte le cose mutevoli vi sono realtà immutabili, le 
quali hanno come ultimo fondamento Cristo Signore, che è sempre il 
medesimo, ieri, oggi e nei secoli.

4/ SECONDA LETTuRA (Eb 4,12-13)
A. CONTESTuALIZZAZIONE
 p RipResa. - È il brano conclusivo della prima parte della Lettera, 
il quale riprende il pensiero iniziale, di apertura: Dio ha parlato in 
passato per mezzo dei profeti; ora invece ha rinnovato il suo discorso 
con gli uomini servendosi non più di intermediari a lui estranei (sem-
plici uomini), ma del suo stesso Figlio, anch’egli Dio.
 In tal modo, il Signore manteneva le sue promesse, affidandone 
la realizzazione non al ministero di semplici creature, come sono 
gli angeli, ma sorpassando ogni aspettativa umana e angelica, con 
l’invio del proprio Unigenito. Da questo segue che se pur rendiamo 
onore agli angeli, un onore molto maggiore dobbiamo tributare a 



15

I Parte: XXVIII Domenica del Tempo Ordinario

si indicava un pericolo che non si poteva scongiurare se non con 
questa spada, nel maneggio della quale i soldati romani erano insu-
perabili. Con questo paragone l’Autore intende indicare la forza di 
penetrazione dell’insegnamento di Gesù, capace di farsi strada anche 
là dove le più valide dottrine umane avevano segnato il passo. Moti-
vo di conforto per chi vedeva i seguaci di Gesù pochi di numero, non 
ricchi, non potenti e minacciati da continue persecuzioni. Sapere che 
la Parola che li guidava era non umana, diventava fondamento di una 
speranza, che non poteva essere delusa.

G. N.

4. - PER L’OMELIA
A. PER TuTTA L’ASSEMBLEA

p non coRRispondenza. - Un tale va incontro al Signore e l’inter-
roga sulla maniera di conseguire la vita eterna. È uno che sta in regola 
con i comandamenti: dunque in condizione di poter andare oltre, di 
poter fare di più. Gesù non esita ad indicargli la strada del servizio tota-
le, della sequela a tempo pieno. A questo punto la rottura: quella strada 
non era fatta per quell’uomo e quell’uomo non era fatto per quella stra-
da: perché? A causa delle sue molte ricchezze, dice il Vangelo.

p attaccaMento. - Occorre precisare che il desistere del giovane 
non è dato dalle molte ricchezze, cioè della quantità. A Pietro e ai 
suoi compagni lasciare barca e casa, modesto patrimonio, costò mol-
to (cf Mc 10,28). Nel rapporto con Gesù danneggia un fattore che è 
indipendente dalla quantità delle ricchezze, ma che, per un comples-
so di circostanze, dall’abbondanza delle ricchezze è fortemente in-
fluenzato: il cattivo gioco è fatto dall’attaccamento alle cose; quando 
le cose sono tante fanno sentire maggiormente il loro peso.

B. PER I GIOVANI
p a cosa RinunciaRe? - Nel rapporto con Gesù danneggia un fat-

tore che è indipendente dalla quantità delle ricchezze, ma che per un 
complesso di circostanze, dall’abbondanza delle ricchezze è forte-
mente influenzato: il cattivo gioco è fatto dall’attaccamento alle cose; 
quando le cose sono tante fanno sentire maggiormente il loro peso. 
Ogni attaccamento ai beni della terra inquina il rapporto con Gesù e 
conseguentemente con i fratelli: la presenza di molte ricchezze com-
promette ancor più fortemente la situazione e conduce a rinunciare 
ai “buoni propositi”.
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-15% 
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PDF *                   € 30,00
Cartaceo+PDF*   € 62,00

Cartaceo € 38,00
PDF * € 30,00
Cartaceo+PDF*       € 54,00
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                              Seminaristi - Missionari - Laici - Catechisti - Animatori
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SECONDA PARTE

SuSSIDI VARI

1. PRIMI VENERDÌ

Novembre
p l’aMoRe è vita. – II mese di novembre si apre con la celebrazio-

ne dei Santi e dei Defunti, cioè di coloro, che ci hanno preceduti con 
il segno della fede e dormono il sonno della pace; i primi avendo già 
raggiunto la meta della eternità beata, gli altri attendono alla purifica-
zione necessaria per liberarsi da ogni scoria di peccato.

Culmina poi con la festa di Cristo Re di tutti i secoli, degli uomini 
ancora in cammino verso la patria eterna e di quelli che già vi sono 
approdati. È tutto quindi un inno alla vita questo mese ed esprime 
l’attualità del messaggio di Gesù, che è appunto un messaggio di vita. 
Gesù ha rivelato il suo Cuore per richiamare gli uomini distratti e 
freddi al suo amore, al prezzo altissimo che ha versato per il no-
stro riscatto — il suo sangue —, al valore infinito di ogni persona, 
alla necessità di collaborare per la propria salvezza. L’amore è vita e 
Gesù non chiede altro ai battezzati, che essi abbiano ad amare sin-
ceramente Dio per averlo così ospite gradito e benefico: «Se uno mi 
ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a 
lui e prenderemo dimora presso di lui» (Gv 14,23). La dimostrazione 
dell’amore sommo sta nelle opere compiute in conformità alla vo-
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e contraddizioni ridondino in sua gloria e in confusione di questo 
nemico e si servirà di esse come di solido fondamento su cui stabilire 
questa santa devozione; per cui è necessario che ci risolviamo a so-
stenere queste tempeste di Satana». C’è la promessa di Gesù alla stes-
sa santa Margherita: «Io regnerò a dispetto di Satana e di tutti quelli 
che si opporranno». La profezia si è avverata e si avvera. Dobbiamo 
essere anche noi ardenti devoti di questo Cuore divino, che tanto ci 
ha amato e che non attende che di essere riamato per la salvezza di 
tutti gli uomini.

E. B.

2. – RITIRI PER PRESBITERI E RELIGIOSI
Santità del ministro ordinato 

p cRescita. – Crescere nella santità è un’urgenza del momento 
presente e un’urgenza di sempre; per il battezzato, per il religioso, 
per il ministro ordinato. Ci rifacciamo a quanto scritto nel precedente 
intervento circa il «recupero della dimensione misterica» della no-
stra vita (5/2018). Concludevamo enumerando alcuni «cardini» su 
cui dovrebbe poggiare la nostra vita. Sono altrettante esigenze impre-
teribili della nostra esistenza cristiana e ministeriale: una vita nello 
Spi rito, una vita nella grazia, una vita nella preghiera, una vita nella 
croce, una vita nella fede. La crescita nella santità è necessaria. 

p la scRittuRa. – In che cosa consiste la santità? Partiamo dalla 
Parola di Dio: «Santificatevi dunque e siate santi, perché io sono san-
to» (Lv 11,44). «Ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate 
santi anche voi in tutta la vostra condotta; poiché sta scritto: Voi sa-
rete santi, perché io sono santo. E se pregando chiamate Padre colui 
che senza riguardi personali giudica ciascuno secondo le sue opere, 
comportatevi con timore nel tempo del vostro pellegrinaggio»(1Pt 
1,15-17). Accanto a questo testo si metta quello di Paolo ai Romani 
(8,9ss). 

p non più pRegiudizi. – Proprio quest’ultimo testo ci permette di 
sgombrare subito il campo da un pregiudizio che circonda questo 
appello pressante alla santità che ci raggiunge sia dalla Scrittura, sia 
dalla voce della Chiesa: il considerarlo un trito moralismo, un invito 
usuale e abusato ad essere... un po’ più buoni degli altri. 

Santità è «vita secondo lo Spirito», e quindi un lasciarsi portare da 
lui, un lasciarsi da lui plasmare e trasformare. 
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b) Abbandonarsi all’azione dello Spirito; lasciarsi afferrare da Lui, 
ab bandonandosi alla sua azione imprevedibile; è quanto l’ascetica 
tradizionale esprimeva così: rispondere alle buone ispirazioni, alle 
sollecitazioni interiori... È chiaro che per questo ci vuole molto si-
lenzio, molta attenzione, molta vi gilanza su di sé, molta solitudine, 
molta delicatezza di coscienza... 

c) Pienezza d’amore a Dio; evitando tutto cioè che sappiamo pos-
sa di spiacergli, ossia anche il più piccolo peccato, traducendo in atto 
quanto la Parola di Dio, amorosamente coltivata, continuamente ci 
suggerisce e noi suggeriamo agli altri. Ciò significa vivere nella fede, 
nella disponibilità, come Maria, nell’obbedienza non solo ai grandi 
comandamenti ma anche a tutti i doveri del proprio stato, a tutte le 
decisioni dei superiori, a tutte le indicazioni della Chiesa. 

d) Pienezza d’amore ai fratelli; servendoli come a Cristo: oh, la 
pa zienza, la accoglienza, la bontà, il perdono, la misericordia, la ge-
nerosità di un prete! Come è ammirevole! Come bene presenta in sé 
l’immagine di quel Cristo che impersona!... Via le asprezze, via le 
posizioni dure, via le impen nate, via i nervosismi! Lasciarsi mangiare 
dagli altri, come Gesù: ecco l’at teggiamento d’un prete santo. 

e) Guardare a Cristo continuamente, per amarlo pazzamente per 
imitarlo fedelmente, per servirlo generosamente, per farne continua 
dolcissima espe rienza e nella preghiera e nel ministero e nella vita! 

f) Darsi precisa regola di vita personale, pratica, efficace, come 
hanno fatto tutti i grandi santi, tutti i santi ministri. Una regola che 
non sia un peso in più ma una traiettoria segnata una volta per tutte 
che eviti improvvisazioni, incertezze, disordine, passivismo (lasciarsi 
condurre a caso...), pasticci e nella vita personale e nell’arte pastora-
le. Su questa regola di vita i ritorni frequenti e le verifiche periodiche 
serviranno a reinfervorare, a correggere, a riprendere forze ed entu-
siasmo.

A. G.

3. – OTTAVARIO «PER I DEFuNTI»
Veniamo incontro a quanti ci hanno chiesto un sussidio per l’Ottavario 

dei defunti offrendo delle brevi riflessioni per ciascun giorno dell’ottavario. 
A questo proposito ricordiamo dell’indulgenza concessa nei singoli 

giorni dall’1 all’8 novembre, da abbinare alla personale ed ecclesiale 
devozione (cf Manuale delle indulgenze, 29).
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vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati 
figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il re-
gno dei cieli».

p coRona di gloRia. – Eredi perché beati, una beatitudine che il 
mondo giudica come una follia... perché non accetta lo spirito delle 
Beatitudini di Gesù. Per noi sono la rivelazione della maniera e del 
come possiamo e dobbiamo compren dere l’insegnamento di Gesù. 
La corona di gloria sarà per i puri, gli ope ratori di pace, i perseguita-
ti... per prendere parte da santi, perché battez zati, alla gloria di «tutti» 
quei fratelli e sorelle che già godono la visione di Dio. 

G. C.

4. - WebEvangelizzo
Smascherare la “logica del serpente” 

ed educare alla verità

Il fenomeno delle fake news, a dispetto del neologismo, è un 
fenomeno antichissimo. Risale ad Adamo ed Eva. Ce lo ricorda il 
Papa al numero 2 del Messaggio per la 52ma Giornata mondiale 
delle comunicazioni sociali. La verità vi farà liberi (https://w2.vatican.
va/content/francesco/it/messages/communications/documents/papa-
francesco_20180124_messaggio-comunicazioni-sociali.html. 

Proponendo una interessante esegesi delle prima pagine di Genesi 
3,1-15, Papa Francesco, esorta a smascherare la “logica del serpen-
te”, perché i meccanismi della disinformazione richiedono “un pro-
fondo e attento discernimento”, nei confronti del “serpente astuto”, 
sempre attento a camuffarsi per mordere ovunque.

Riportiamo la lettura che il Papa fa dell’episodio edenico del ten-
tatore: «Ai primordi dell’umanità, (il serpente) si rese artefice della 
prima “fake news” (cf  Gen 3,1-15), che portò alle tragiche conse-
guenze del peccato, concretizzatesi poi nel primo fratricidio (cf Gen 
4) e in altre innumerevoli forme di male contro Dio, il prossimo, la so-
cietà e il creato. La strategia di questo abile “padre della menzogna”» 
(Gv 8,44) è proprio la mimesi, una strisciante e pericolosa seduzione 
che si fa strada nel cuore dell’uomo con argomentazioni false e allet-
tanti. Nel racconto del peccato originale il tentatore, infatti, si avvici-
na alla donna facendo finta di esserle amico, [...] e inizia il discorso 
con un’affermazione vera ma solo in parte: “È vero che Dio ha detto: 
‘Non dovete mangiare di alcun albero del giardino?’” (Gen 3,1). Ciò 
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Quando ci imbattiamo in una notizia divenuta subito virale, dobbia-
mo domandarci: da dove è partita? Qual è la fonte principale? Esiste 
per questo un’ottimo strumento che ci permette di verificare imme-
diatamente la diffusione eccessiva di qualsiasi informazione, una sor-
ta di motore di ricerca delle bufale: http://www.lastampa.it/2016/12/ 
28/tecnologia/idee/hoaxy-il-motore-di-ricerca-per-le-bufale-online-
qhF2TxVUlpWlMpBRVLC73H/ pagina.html

Salvatore Schirone - schirone@gmail.com

5. – uNA FINESTRA SuL MONDO
Le ONG nel Mediterraneo

In questi ultimi tempi, un altro spettacolare fenomeno sociale 
colpisce i Lettori e soprattutto i Telespettatori, affascinandoli in av-
venturose meditazioni, che sono quelle sull’incontrastato successo 
delle ONG, ossia delle Organizzazioni non governative, così chia-
mate dagli addetti ministeriali, operanti sul nostro territorio e ora pure 
nel Mediterraneo.  Chiariamo subito che siffatte associazioni, nate in 
questi ultimi anni, si sono moltiplicate enormemente, sia per le tante 
loro specifiche attività di funzioni e di servizi, sia per il loro numero 
sempre più crescente, per cui la loro partecipazione alla soluzione 
dei gravi problemi, che affliggono la nostra Comunità, anche con 
componenti di specchiata professionalità, è divenuta, oggi, davvero 
continua e costante. Parliamo ovviamente solo di organizzazioni del 
nostro Paese, che ora, per la verità, sono pure sorrette da altre di tanti 
altri Stati, per cui sono divenute davvero molto, ma molto numerose, 
alcune anche internazionali.

Dette ONG non si propongono fini di lucro e si dichiarano indi-
pendenti dal Governo e dalle sue politiche, così anche dalle diretti-
ve europee e da quelle delle Nazioni Unite. Sono finanziate solo e 
unicamente da “donazioni” e da “lasciti”. Esercitano la loro azione 
soltanto con volontari, che, spinti da intime forze ideali, intendono 
contribuire nel miglior modo al benessere della gente, particolarmen-
te di quella parte più bisognevole di aiuti, immediati e indispensabili.

In realtà, così si può concludere che nelle nostra Comunità opera 
un numero molto rilevante di dette organizzazioni per finalità umane, 
le quali molte volte si sostituiscono nell’adempimento anche agli uo-
mini e alle donne delle Istituzioni preposte, quando queste, appunto, 

II Parte: Una finestra sul mondo
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sono assenti o  carenti o quando non svolgono il loro impegno con la 
doverosa operosità.

Ora, premesse queste brevi considerazioni, si può dire, pertan-
to, che dette Organizzazioni non governative sono l’espressione più 
autentica della tanta auspicata “democrazia partecipata”, quel ar-
dente e famoso tema politico, non più rinviabile, implorato in tutti 
gli ambienti culturali più intransigenti al pieno consolidamento del 
nostro Stato democratico. Orbene, si può così affermare, con gran-
de sollievo, che queste mirabili iniziative vanno tutte accettate con 
entusiasmo e con ringraziamento, ma anche accolte con vera gioia, 
soprattutto per fugare le insistenti e continue minacce oligarchiche. 

Un solo obiettivo, legittimo ed ineliminabile, deve essere, con de-
cisa sicurezza, almeno, nel tempo presente, salvaguardato appieno 
ed è quello appunto che nel nostro Peese è stato realizzato: è stato, 
infatti, predisposto uno speciale Codice di comportamento, in tredici 
punti, che tutte le ONG, anche straniere, devono osservare e rispetta-
re, per contrastare la spiacevole e triste possibile evenienza di dover 
reprimere orrende speculazioni di traffici illeciti sui disperati migran-
ti, per opera di spietati criminali, soggiogati da putridi arricchimenti, 
ma giammai impietositi dalle tante dolorosissime tragedie, che il glo-
rioso Mare Mediterraneo è costretto a farci soffrire ogni giorno.

Una felice esortazione: speriamo soltanto che detto Codice sia ap-
plicato con rigorosa saggezza e con inflessibile giustizia.

Mario Di Vito 

6. - RAPPRESENTAZIONI / 2
(che forse non hanno bisogno di un palco)

IL CANTO DI ABRAMO  
Il CANTO DI ABRAMO è una rappresentazione che può fare da prei-

storia a molte altre suggerite dalle vicende presenti nei testi della Bibbia. È 
composta da una ventina di parti, da recitare con calma e da ascoltare con 
sfondo musicale e con adeguate immagini.

La vicenda di Abramo interessa in varie forme chiunque è in viaggio 
verso la salvezza...

Tema dominante: ci rimane soltanto quello che diamo a Dio!

Prologo del poeta... 

Interna voce che notturna germini, erba che spacchi martire le pietre,  
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